
IL CASO. Il presidente di Telefono Azzurro accusa: «Stop allo sfruttamento dei bambini» 

M«tetJurttoelT*t«M**M«l<|.CinlMbè-

Caro bebé fuggi dalla tv 

Dallo Zecchino d'oro 
a «Piccoli far»» 
30 anni di teleneonati 
««eoi elettri m tv. Bambini Imitatori, cattanti, 
baftorinloaMrrRurafenoaMrid* baraccone 
«Marnati a risolvere operaHoiil n americhe a 
«wl cifra ki pochi MeoaAoariMnoacwa tatti 
ilkn dlTete dehe prtm»laqaa*«tur*. 
«Moaana, bambini •use*- datati par anRrwara 
mi piccole «hanno Ut perenne crisi di escerti. 
Col eomatodmMitod»! «oro geattorl aflRtrj 
«Meeteneatedalla pur sempre attuata 
•Indro»» dì .Bollatirea». Corti programmi al 
pmtntwnM CIM «fruttano i tjiccM dM, 
pMfaVano, «escono* at morHpMcaiie. 
CoattuaRdo ormai in vero a untarla Mona che, 
di voH» In volta, accana» aetamtetw 
peeeecfere. Sono ormai tootartl, infatti, I tempi 
M*HM*Ofr-ZKcMmd'afl>-,d«ini#>Zw«e 
di Mattate Ventre, rMrattrlce del cero 
iM'Monlm.OeeHDamtMta» 
arotaejeninl fn tv eotaie soimnilottano V mondo 
d^edirW.Ecei'ha Insegato, arri or sono, 
proprio la Camita Sandra Milo (-mamma 
modale cfce pMatndrwtta II MIO detare, di 
franto aH'annaaclo telefonico 01 un (<e*e 
la«ldontealll0loClro)con«Ffcc«ifaM-: 
pregamela capota" prie dal (inoro -bimbi 
cantennk Ce llwrliadto MHwBeacioniocon 
•Brave. btavfceimo-, pMterela di baby *ta>, 
tnpetnaU twltadleelpllnearaitleae pia varia. E 
ha «ontrauaM N aenMont» Fatatalo Frizzi nel ein 
•ScommoWamo die?-, propeneado aaa aertedt 
e^rdetu-Msmtachemida-StriMManMil*-
- pronti ad esibirsi In prove di aMI» da gufemee 
dal primati. Ed, ora, Marita Leurlto che con 
-Caro bebé., hartaoMfvato la polemica. E pel c'è 
ehi, eotna finunl tenoni, provoca a UNI modo 
wltama dallo •frittamsnto dal HmMIn tv, 
proponendo untali Montate poHcne • 
«plecol Italiani. & appena tra anni. DGo.fl. 

«Basta con i bambini oggetto, sfruitati in televisione a tul­
le le ore del giorno pur di raccogliere un po' di audien­
ce». È l'allarme di Emesto Caffo, presidente e fondatore 
di Teletono Azzurro. Dopo la denuncia della Cei dei 
giorni scorsi, ecco dunque un'allra grave accusa. -Non 
solo programmi come Caro bebé e Più sani più belli sfrut­
tano i bambin i , ma stanno scomparendo j programmi 
pensati propr io peri più piccoli». Le repliche di Raiuno. 

S H M M A M A n i M 
• ROMA. La tv mangia i bambini. 
Usali come attrazioni o spaventati, 
«violentali» dai varietà, mostrati co­
me *iisi«. i bambini sono una delle 
ultime «risorse» di un video a corto 
di Idee, L'accusa è pesame, coin­
volge recenti produzioni Rai come 
Caro bebé (per altro già scossa dal­
le polemiche della conduttrice 
Maurlaa Laurilo. che si sente «car­
ne da macello mandala allo sbara­
glio» e dalle pentite d'ascolto) o 
ammufflle irasmissioni come Più 
sani più belli, e arriva da una delle 
voci più autorevoli nella dilesa dei 
diritti dell'infanzia. 

È Emesto Callo, presidente e 
laudatore del Telefona azzurro, a 

lanciare l'allarme per una situazio­
ne cosi pesante, dice, da spingerlo 
alla denuncia pubblica: «Basta con 
i bambini oggetto in televisione a 
tutte le ore del giorno e della sera 
solo per la spasmodica ricerca del­
l'audience e solo perché mancano 
le idee per fare i programmi. Si arri­
va all'assurdo di usarli per pro­
grammi di varietà e senza preoccu­
parsi dei danni e delle violenze che 
subiscono». Invece di offrire all'in­
fanzia programmi pensati apposi­
tamente, accusa ancora Callo, 
-non si Irova di meglio che usare i 
bambini, i neonati addirittura, im­
portando dall'estero costosi for­
mai, a ricorrere ai bambini per tra­

smissioni pseudomediche in cui i 
neonati vengono manipolati, mo­
strati, esibiti prima di tutto dai geni­
tori i quali hanno scoperto che at­
traverso l'esibizione di questi bam­
bini d imostrano di esistere». 

Insomma, passi che un adulto 
accetti di venite «maltrattale» emo-
iiVamente e nffi'tiiv.imente da uni. 
come Castagna, ad esempio, ma 
lasciate stare i ragazzini. E invece, 
rileva ancora Callo, né la Rai né la 
Rninvest si preoccupano «Il attua­
re la più importante par condicio, 
quella nei confronti dell'infanzia. E 
il danno si raddoppia, perché oltre 
a usare I neonati in programmi co­
me Coro bebé o Più sanipiù belli, e 
a sfruttare storie strappalacrime e 
vicende disgraziate con i bambini 
come protagonisti per vari cicli di 
film-dossier, c'è sempre meno tele­
visione per bambini. È arrivato il 
momento in cui dovrebbero inter­
venire i vari garanli e i vertici di Rai 
e Rninvest». 

Risponde, per ora solo la Rai. 
chiamata direttamente in causa 
dallo sft«o del presidente del Tele­
fono azzurro. «Raiuno è l'unica rete 
che produce in studio programmi 
per ragazzi realizzando cinque 
giorni la settimana Solletico - repli­

ca a Caffo De Benedetti, responsa­
bile dei programmi per ragazzi di 
Raiuno - , La stessa rete produce 
Disney club, La banda dello Zecchi­
no e L'albero azzurro, unica tra­
smissione per bambini in età pre­
scolare». Nessuna parola in difesa 
di Caro bebé si leva dai piani alti di 
viiilo Mazzini E ancora Do Rene-
delti che prende le difese del varie­
tà ilei sabato sera e del program­
ma «salutista» condotto da Rosan­
na Lambertucci: «A Più sani e più 
belli vengono tornite solo informa­
zioni sulla cura dei neonati e quan­
to a Caro bebé, se volessimo sfrut­
tare i neonati per fare ascollo a tutti 
i costi, la trasmissione potrebbe 
avere un albo svolgimento. Il pro­
gramma è un gioco, la presenza 
dei neonati vuole avere un sanifi­
calo positivo, costituire un messag­
gio di ottimismo in un paese prati­
camente a crescita zero*. 

E il pediatra di Caro bebé, Massi­
mo Perrone, precisa che 1 neonati 
che partecipano al programma co­
ncito da Marisa Laurilo, non subi­
scono danni di nessun tipo né al­
cuna torma di violenza; «Viene 
messa in pratica la massima cura 
per salvaguardare nel modo mi­
gliore possibile la toro salute e la 

loro integrità psichica» 
Ma torse il problema sollevato 

da Ernesto Caifo non si ferma a 
questo. L'allarme del presidente 
del Telefono azzurro comprende 
uno •stile di vita» che abbandona I 
bambini alla tv, una «filosofia» tele­
visiva dominata da un generalizza­
lo mnrln di f.uv r inlt'riflrn- i j-ir, 

grammi che non contempla un'at­
tenzione all'essere umano in quan­
to tale né, tantomeno, si pone 11 
problema della tutela dei più indi-
lesi. «Non si può più far finta di 
niente - aggiunge infatti Catfo-. La 
tv è invasa di eroi negativi e violen­
ti. Si fanno comitati consultivi, si 
fanno convegni, si predicano buo­
ne intenzioni, ma il risultato è che 
ora i bambini diventano oggetto di 
varietà serali. Certo, la responsabi­
lità è anche dei genitori che sotto­
pongono i loro figli a ogni tipo di 
uso mentre giocano beatamente 
davanti alle telecamere. Non si 
può pensare solo a una tv-killer a 
una tv scadente con programmi 
che incidono negativamente sulla 
formazione dei bambini, non si 
può più assistere a un uso inaccet­
tabile della pubblicità nei pro­
grammi per bambini, al quali si 
propongono prodotti di qualsiasi 

tipo ben sapendo di avere il cam­
po libero. E necessario arrivare a 
una profonda revisione dei sistemi 
di controllo e delle norme che di­
sciplinano innanzitutto l'uso dei 
bambini in televisione e favorisca­
no la realizzaizione di programmi 
adalli come avviene all'estero',' " 

i \ im pU4ujiu wavic , bambini 0 
pagare per tutti, conclude Catto. 
Certo perù che non possono nean­
che rischiare l'inferno, come ha 
minacciato la settimana scorsa la 
Conferenza episcopale. Forse è già 
un inferno stare un'ora davanti alle 
telecamere, al calore degli spot, 
costretti a ridere o a suonare il pia­
no o a raccontare barzellette. Resi­
sterebbe solo Baby Herman, il be­
bé con sigaro di Roger Rabbi!. I te­
ledivi di minore eia sono una «mer­
ce» effimera, «una truffa» aveva de­
nuncialo il presidente del cattolico 
Ente dello spettacolo. Andrea Pier-
santi, «perché non tutti potranno 
raggiungere il successo promesso 
e a quei pochi che lo raggiungono 
si apre un vero e proprio girone 
dantesco dell'inferno, latto soprat­
tutto di sfollamento» Ancora l'in­
ferno. Ma non c'è bisogno di sco­
modare il diavolo nel caso della tv. 

TV. Dal 2 febbraio su Canale 5 «La figlia del Maharaja» con Kabir Bedi e Hunter Tylo 

Da Montreal al Rajastan a caccia d'amore 
MoancALiionoo 

BJ ROMA. Se una sera tomaie a ca­
sa stanchi e non avete voglia di ap­
profondimenti, aitala impugnate il 
telecomando e sintonizzatevi su 
Canale 5, dove dal 2 febbraio parte 
la prima di tre puntate de La figlia 
del Maharaja, minisene diretta da 
Buri Brinclrérhofl. La storia, am­
bientata nel magico Rajastan, na­
sce a Montreal dove la dottoressa 
Mcssua e di origine indiana, fidan­
zata al pollzfolto Patrick. Quando 
rientra in India per salutare suo pa­
dre, Il vecchio vuole che lei riman­
ga, insieme al raja Chandragupla, 
che la crede reincarnazione della 
moglie motta. Cosi la storia si dipa­
na tra inseguimenti e colpi di sce­
na, cosi come vuole la fiction, e fi­
nirà ovviamente bene per alcuni e 
meno per altri. Ma non ve to dicia­
mo liei noti guastarvi la soprcsa. Vi 
diciamo invece il cast, che piacerà 
agli appassionali del genere nei 
panni di Messunc'e Hunter Taylor, 
nota sul nostri scliermi con» Tay­
lor, la moglie del Rklge di Beciutiliit, 
Il raja è Kabir Bedi. 

ùi liglia ilei MD/WQJH é un me-
(in-coprodiizk)iie tra Mediasti e la 
tedesca Uln. prodotta dalla Titanus 
di Guido Lombardo, che è l'unico 
tra I prodiirers a non nascondete i 
costi tk'l suoi lavori: H miliardi di­
visi a mela, 'Ut settimane di prepa­
razione e 15 di lavorazione. Un 

tempo lungo anche per un regista 
come Brinckerhoff, che di minise­
rie ha grande esperienza (Ma­
gnani PI, Dinastv, fame. Mullodt. 
Beverly Hilts). in realtà, spiega 
Lombardo, lavorare in India è dura 
(il regista ha dovuto dichiarare 
suoi alla dogana i seicento chili di 
bagaglio/che appartenevano alla 
produzione), ma anche andare 
spediti con gli americani non è la-
Cile, perché qualunque dettaglio 
che non sia codificalo blocca con­
tinuamente il lavoro. «6 vero - ri­
batte Kabir Bedi, capelli cotti e aria 
elegante da gentiluomo indiano. 
con tanto di sciarpa in cashemeie 
modello Nepal - gli italiani sfrutta­
no anche i cambiamenti di tempo. 
ma gli americani sono più veicci». 
E poi dice la sua sulle coproduzio­
ni europee, die sono «l'unica pos­
sibilità di sopravvivere contro l'of­
ferta statunitense.. In Italia Bedi tì 
conosciuto soprattutto per lo slori-
co ruolo di Saildokan, ma lui all'e­
stero interpreta anche altri moli. 
Anche in quesla serie lui ia parte di 
Un enie tragico, che vive- nell'Indio 
delle fantasie, non in quella della 
povertà e del sovraffollamento del­
le metropoli. 

Ma ora vogliamo raccontarvi 
qualche curiosità legala alla tìglio 
del Mnliaiaja. intanto una dovero­
sa citazione agli appassionati di 

Beautiful e a quelli che credono 
che la Action non finisca mai e 
continui nella vita reale. Su Canale 
5 Hunter Taylor e Kabir Bedi si tro­
vano in India e lui la rapisce. Tra 
poco tempo, sempre su Canale 5 
ma in una delle puntate di Beauti­
ful, comparirà ancora Bedi. che 
salva Taylor nel deseno egiziano, 
unica superstite dell'incidente ae­
reo in seguilo al quale tutti la cre­
dono morta. Ancora intomo alla 
saga dei Forrester: Taylor nel nuo­
vo sceneggiato non sarà doppiata 
dalla solita voce italiana, ma da 
Laura Boccanera, che solitamente 
presta la voce a una delle nemiche 
di Taylor, Sheila Forrester. Nel cor­
so della lavorazione indiana. Hun­
ter Tylo ha scansalo una brutta ca­
duta da cavallo, ma ha avuto un in­
cidente d'auto. In compenso si è 
consolala con una storia d'amore 
con uno degli stuntmen indiani. 

Ancora qualche curiosità tornila 
dalla produzione. 250 i km di pelli-
cola utilizzali, fiOO i biglietti aerei, 
M km di sete pregiate e 40 sarte, 80 
giorni di navigazione |jet portare i 
materiali tecnici dall'Italia, 10 ser-
penli cobra e 4 istnittori. E poi spa­
ghetti. parmigiano, olio d'oliva e 
pelati per 30 qui ni ali, importati [tei 
nutrite la trottile occidentale IJI 
Colonna sonora è- di Amii Stewart. 
da cui è stato ricavato il ed The 
«leu I baie, prodotto dalla Rti Mu­
sic. 

Hunter lylaaKalilr Bull 

Radio: interrogazione 
Ppl sulla scomparsa 
della rubrica religiosa 
imMolrM natola mio stato di matasaaradl 
Badtoral tari «deputata dal Pai Stefania 
Futcacm • Marta»» Mate* nanna rivetto 
unleterrogaxloiie al nrintó» dada PHta 
chiedendo se rieaHvanlanotbla darla futura 
Mp*NMttM <M wWmmato -Ogg e 
ilor*e>te«,de*caM al cuitoealia riflessione 
«Net. La due perlementerl «Mattono sa -quarta 
incredule decletone non nvpretenUin 
uttertore «•mata di degrado, 
oWapBroaalmariomadatoauiiarltelattà ha 
cotitraamtWwmrMiMlanMMalnaava 
cono dal «riganti ttak 
Un'altra nottata arriva «aia Sfngra), e ha 
apnouta la varianza dal DomahU nolo, 
afformand» In ina nota afte al tratta >aM 
•attorno * un mate***» anva a atù 
conpHMatvoclia l'attento non può Hnwar* 
oBro. I ooRaChl saga no ra conaaguarua di ma 
unlfaazloMrnalMMaptaapafa^raataata, 
aoralrttrAtotdlnW^l^nlKbnmlBtinto 
H aoa ritorno, con grev* danno 
dall'MMniaitonaedal atrvMopubUBo. È ora 
dia MI Rai I riapatto dal contratto di lavoro tomi 
ad attera puntuato e priva di ambiguità: avi 
dritti tancHI dal contretto no» sotwarrnnruAM 
medtadonk 
Mina alcuna pradearioal «url'Brtta*) apaarao 
fari aut nottro gtomate, titolato «La rivolta dal 
«k>.tart alcuni coUegNdl Radiot» d riarmo 
•agnalato che H curatore di Alma pe0M« 
Mcheleaelaucci ««tatorteonfermatonel tuo 
Incarico, libero di •cecilere I redattori che 
preferisce, « poi è In via di aparovadona la 
nomina al Ama Rota MatranBchlo a 
reeponeebfte della fktton.el posto di Robert* 
Canotto. Una ecelta che segnerebbe una sorta 
dtcomtneWksla rm appartenenza poHUca che 
pstcoaipetenu professionali. HMo.Lu 

LAT™ 
D!.EMCOVAÌME 

Che snob 
quei «Letti 
gemelli»! 

L ETTI GEMELLI non è solo 
un programma dedicalo 
agli insonni, bensì a quanti 

conoscono anche la ragione di 
quel disturbo: l'ansia o meglio la 
scontentezza di vivere una vita in­
colore, prevedibile, inadeguata ai 
meriti. Una sindrome che colpisco 
piti facilmente quanti abitano nel 
quartiere Prati piuttosto che i resi­
lienti di Mompraceiiì. Riciamoche 
la trasmissione ( Railre. sabato ver­
so la mezzanotte) mira ad un'u­
tenza colta e moderatamente sol-
ferente, una platea di convalescen­
ti illuminati in grado di apprezzare 
i consigli dei conduttori, consuma­
tori incalliti di buoni libri, tisane, 
frutta cotta, buoni film, digestLVÌ na­
turali. Conducono Gloria De Anto­
ni e Oreste De Pomari- lei è una 
bella giovane signora di eccellenti 
letture e salute si pensa malferma 
f ha con sé una borsa d'acqua cal­
da), lui è un «vecchietto prodigio*, 
cioè uno di quei ([uaranlenni che 
non si sono voluti sposare rifugian­
dosi in una senescenza psicoso­
matica fin dall'età puberale. Han­
no studiato da vecchi laureandosi 
in tempi record. Dei vecchi hanno 
vezzi e vizi e forse aiKlie qualche 
noia proslalica: nella sigla De Fbr-
naii fa pipi con espressione rivela­
trice. La vita in posizione eretta dei 
due è raccontata brevemente, ina 
con grande eliicacia. dalia regia di 
Pranza Di Rosa che. pur nell'angu­
stia di pochi imeni i. riesce a spie­
gare atmosfere complicate Poi 
Gloria e Oresle se ne vanno nei ri­
spettivi letti (gemelli) e avivereda 
bipedi rimangono due gitesi itars 
(i cabarettisti Laltizzetto e Milani! 
in due siparietti ambiziosamente 
trasifres*!,1 qtìèllo di unlatrinaio e 
quello di una IILLII'IUMIH ^ti.1. mul 
scioccare gli chic dichiarando un 
alito pesame e denunciando una 
sfortunata pulsione sessuale non 
corrisposta che «gli sta facendo 
scoppiare la cintura di castità». 

D E ANTONI e De Pomari 
comunicano, fra loro e 
con gli ospiti, ai telefono. 

Unire due o pio solitudini può pro­
vocare un filo di speranza o forse 
un fiotto di disperazione, non si sa 
di preciso. Certo i due sono assai 
sofisticati; lui è ancora sconvolto 
dalla visione di Casablanca su Tmc 
(•Purtroppo a colori-, geme. Ma 
col telecomando i colori si |»sso-
no togliere, non lo sanno i dan-
dìes?). lei promette di gustarsi Ra­
nni citta aperto che ha registrato l'e­
state scorsa. Fanno la radio, i due. 
Una radiofonia ad onde corte, non 
spiacevole intendiamoci, ma di ra­
refatta e a volte iastidiosa preziosi­
tà; vagano in ciacole che, dalle ci­
tazioni di besl di lutti i settori ri­
schia di finire (lo temiamo forte­
mente) alla descrizione della stipsi 
(ne soffriva anche Leopardi). Si 
susseguono al telefono (sabato 
scorso) Michele Sena, il religioso 
padre Giannetto, il materialista Ca­
millo da Avellino (che recitava 
una singolare poesia alro-america-
na) e un ascoltatore di Vicenza 
che vive con la nonna novantenne 
alla quale aveva preparato [>er ce­
na le mele corte. Mugolìi di piacere 
di De Pomari per questo piatto da 
luicoslambiio(cila']. 

Meno male che la regia miraco­
lava 1 due vivacizzando la visione 
con due sogni: Gloria sognava di 
sposarsi in chiesa come Paola di 
Liegi alla quale immaginiamo invi­
di più fo strascico che quel torso di 
marito Oreste sognava il prorim 
del film lutarne "isso con il sempre 
straordinario Montgomery Clìlt e il 
sempre ordinario John Wayne. De 
Fornari (ci la?) si emoziona per 
John Wayne, scenografia umana 
utilizzabile soki in caserma o nel 
recinto dei cavalli [un solo film 
possibile senza la divisa do militare 
o da bovaro. Un untivi tttjnqutlh di 
John Fprd): accantonando Clilt, si 
soflermava con ecccntricila spa­
smodica sull'intensità di'lld brizzo­
latura dei capelli del bsiwciine E 
io, pensate quanto sono ancora in 
fondo ingenuo, mi incavolo. Mi irri­
ta luna quella snobberin cosi |)ro-
vinciale. quella rteetea ili originali­
tà atte he a costo di spari ite cazzate 
purché esclusivo La Di' Antoni a 
un certo punto s'è dclìniia puniti­
vamente «di sinistra, ina intolleran­
te». Forse questi due difetti n acco­
munano: alla fine L-IH #.melh, por 
riconoscendone alcune qualità. 
non lo reggevo più. 


